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Ffftd8»%et If̂  Ciel ì is i la lé 
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orian'' 
'Bacéomayì diamo a tu iti 

corrispondenti tre cose 
tissime: 

ha hreinlà 
La chiarezza speciatme^^,Me 

dei nomi e/Wh cifre, 
,̂  Gli originali àcriUi sopra^nna 
sola facciata delle coHelle. 

M> 

primi, cred*ìo, divisa \ Orlstianl 
nelle tre maggiori confessioni a I p i 
nòte. Ed ècco quaìì furono i fi-

ìsùltitìWéllé ètìeTÌ^Kfhe: 

Corrière Tenete 

(Detterà a l F^ilta) 
MJ h ^ t ^ ^ » ^ ^ * — • *"-n 
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euirò (iducioso nel suo dip§ftfe- J D l ì 3 r j X . E "E^IEDILXCMOJSm 
Simo anno di vita. In questa oc-?i 
casione non fa speciali promesse, 
dell'avvenirei^ipassato è la mi-i 
gliore d'elle guà^eutigie. 
^ I l I to t ìse l i ig i i^s tev 'Organo 
afe panito democratico e d'ogni 
dmtiSotiQ poUtica èiiknrtmiri'Wte ; 
^t ì^ «irisòlutrimerite prf^gr^ssiata,; 
anche nel 1887 ilténdérà con ogni 
mezzo ad asftOrarsi sempre più 
la fìHu^i?«}|!;4)lica. ^ ^ » , .,̂  
' ' I l filaWèiai^lispaaeil proprio 
/iogramma polvtrciolo ̂ volgerà fran- ' 
co ed Òpportunèmente con rìsola •, 
lezza, e continue?rà,pui;e a tutelare 
i reaìiutóèfèssi della,Provìncia, dei 
Gomufl%^ delia. Università, insi
stendo'con energia percliè si riformi 

si proceda secondo i tempi, ine-
' tbllmentélptbpizi al triónfo delle 

ide^^^StóiJ^atiche e, socialmente, 
per quanto possìbile, livellatrici. 
• £1 .IIa«seial§;H®aB®'9' compiei 
tantìo il cèfcliiollillÈi pròprie cor-
rÌBpòttdense, f^tti' rivivere i propri, 
corrispondenti da ogni angolo del 
Veneto, offp, pyrje .briose corri
spondenze da ogni primaria città 
d'Italia, come pure dalle principali 
deirestero come da -Pangij^Bónv 

}li 

Chiarissiìno sig- Direltor'e^ 

Nernum'ero del 28 corrente del 
Frmll vedo toccato questo'TlTffi-' 
Cile e delicato argomenta,, colla^ 
scorta di fontltpoco recenti e non 
;molto attendibiìi. Siccome io me-, 
desimo, pochi riies'ì faVho dovuto, 
occuparmi con una certa cura'del* 
r is tesso argomento, mi permetta 
che fàccia presenti i ri'siii&ti dei 
^niiei sttidi a Lei e col di Ùéi mez-^ 
zo, a quella paf lP del pubblicò' 

;fnulano che s'interessa di queste 
importantissime rièerche. * 

Le quali, non occorre dimostràir-
, vanno fra le piti" dìf£ìcili'.,,4fà 

la statistica conosca. Anzitutto, 

Cristiani 
Gatto li 
Pro tè s 
Greci 
Israeliti 
Islamiti 
Bràmahìsti 
^Buddisti 
Pagan ie prò-
'fessdnti altri 
(jul'ti 147 

k l hi (-1833). 
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^ f ^ I i à e é l t l p f ò n e v conterrà 
apeciaìi scriiti ria Venezia durante 
là'Mostra artisticMv^K^^; 

11 B5aeéSi%iii^Bsé continuerà 
a pubblicare iuieressantivronianzi 
(^inalrrfoncbè versioni;4^U'logie-

l-.-BÌa-èfMig'ii®«Cv in questa 
ania-dì premi,- imii sV diu)entica* 

r .OJiV 

dei propri abbiìnati è dona loro i 
dtie seguenti iriteress^inti romanzi 
ftìWalla casa Treves' di Milaftb 
e di,circa 400 pagine ciascuno: 

f^\ 
-• - I 

illìplla; iella,: Seiiìièrt 
DI GioBaio SANDEAU 

' salvo, si può dire, i possedììnéntl 
i^europei, in tu t ta TAsia e in tutta 
J^fricagipon esistono ceusìmeiSi 
T sorMf'-—. \NelIa \stessa Euro
pa, ì censimenti ufficiali in; pa
recchi stati (e,; per esempio co
spicuo, cito-la Gran Brettagna) 0 
n^l^tèngoho conto delle confessio-
n r t f n e tengono conto m modo 
issiltuarWsoltanto. Finaln^enté, an
che dato che dovunque fossero isti
tuite dilTgenlissìme entìmerazìÒnf" 
^uftìciàii, le notizie che si pòtreb- • 
'bero ricavarne sarebbero soggette 
a numerose : cause di pfefturba-
mento, che ne scemerebbero l'at
tendibilità, dacché in ben poche? 
d'elle faccende umane Io ^spirito.di; 
intolleranza e la passione domina
no più dispoticamente che in que
sta delle fedì relìiiòse. , i& 

1 pritói tentativi- di dare uh ; 
qtiadró statistico c'òmpìé^ÌìR*delle 
credehze risalgono a un centinaio 
di anni addietro: ma 

I numeri del Balbi fecero poi 
a lungo le spese di tutti i manuali 
statistici e geografici fino pochiS| 
simi anni addietro. É ih 'realtà,' 
compatibilmente coi mezzi d'allora, 
essi meritayino molta fede, esseri-
dò,nota la ìmiparzialità e xla dili
genza del loro autore in sifiatte 
ricerche. > , 

Tale p r e g i ^ della imparzialità 
invece non ài può in coscienza 
ammettere nel dati che 3Ò anni 
,aopo ir Balbi raccoglieva.e pub-
'blicava la Cì?^i/tó Cà^^oBcS (ib64), 
ei,che per istruzione dei suoi let-
tori so penso di pubblicaf-e sehza 
commenti di aorta : 

Civiltà cattolica.0864^: 
porte 

per itiìSìe,,^ 

che gtava in mie mani ;i^pàì sena-
pr0 pa? qnei^^pàesi, credetti dr a^ 
dottare addirittura i suoi stessi 
dtó. 

Posto ciò, e riieriui:a per uh mo-
1 mento la popolazione del globo in 
^circa 1415 milioni (realmente og
gidì essa dovrebbe aràlnlintare a 

il450 0yvero a 1460 milìprii): :ri-
^ferendosi a una data media che 
caschi intorno ai;lH80, daccffè: al^ 
^cuni datv '̂#dÌ5p;necesàità; rimontano 
akd875 ed altri arrivano anche al 

td885; il nurà^W^dév m s m m dif-
fusi 'sul globo 'accenderebbe sii-
i-peffità € 1 ^ milioni.. Con ciò il 
;loro numero WfreDbe a superare, 
iquello dei Mseliti di qiialsiasi é\^ 
I W ' ciilto, s^lf0 il Mc2dis/a. nifat- ; 
Ho; ilZira/^J^ótms^^ ciÌM â, 
190 milioni, i mnsmbmani a 2i2j, 
gli ebrei appéna a 6 imilioni' e > 
tìSt^^ restandoceli, 113/milioni'dif 
•persoue^fra pagtom o l e genti di 
'culto' incèrto. Ihvècé i diilfdisìr 
ammontano a bWfrtStf milioni. Ep-^ 
;pérGÌò sti mille abitanti del globo,, 
soltanto S43,.;CÌoè' nienqi^;^^l|3 
saretbero cristiana, contrg^S^bitì-^ 
disti, 150 islamiti, 134 fifìhmaUi-
sti, 80 pagahi ecc. écirc^ 4'ebrei; 
in complesso 777'ndhcriètiaili. Dei 
c r^mPsuppè rg i i i * « » miUotiî  

s 

al culto ' evangelico ̂ . ina :W re^ta 
anodi^. molto d* te§)|l(3^( cr i s t te 
deU'Africa naturalmente ^i|,yidaco 
m*.^ p̂ oGhi (cioè appena alfe>pic^ 
10a)I dell'intera fapmàtsl^ Mm 
tì#«nfrqutanò ciÉ 100 milibhffir 
mussiilrtiani ^ ) ^ , 90 tìiilioni di? 
pagani, ,],asqiando pur igiaisparie 
i 400,000 ebrei, che nè^1)cCiipr^ 
specialmente le p t t i settentH 
nali. P 

m 

La parte del mondo, dové^j^cri-
stiani tornano ad, essere in grande 
igaggmranii^ l!iàmci'ica,ì che ixe] 
cprita^ ben :98 tnilioni e =1|2. Ilflhè'^ 
vuol dire Èhe-ccilà 4ì-Ògni mili^ 
persone, ben 987 professano il cri 

iatianeaioio. Ma anche là.jauasi co-
'%eajil^ÉÌJrop^Ìft: (^s t i aMòl ;^ ! - . 
vid in parti non molto diversi 
•mencamentei cioè ^^tópiitofà 
'cattolici e 47 milipttPSi%j^ldì ac 
iCattplìci e precisaraente^protest?!! 
di confessioigJA; diversissime. E p p | 
ciò su 1000,americarìi soltanto 5i8 
sonck cattolici. (̂ U, ebrei (SlQ.OÙÓ)' 
e gli iddiatn (forse lmyì | | ne ; )^ |^v 

ito^nrimero limitato rispetto al to
tale. , , 
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344 
208 

70 

100 
60 

Buddisti ^^^\ 180 
Pagam 0 prò-, 
fessantl altri 
^ « t i • 150 

_s,-m ĵf 

Cristiani 
Cattolici 
P/otestanti 
Greci 
Israeliti 
Islamiti 
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,donerans^ib èhtra'mW agli 'ab 
buona ti annui; l'uno dei due" ai 

n Maf^ehl^tfm^e poi potrà 
enti'O Tuiino pVeseinàte altri no-
tevoìisstmi miglioramenti (qualora 
noi) .sìa 'per 'imapéarfili là'fiducia 
d^l^ibl ico; e, ciò non ostmte, con-
tifiuerà mantenere inalterati i prez? 
z i d'abbonamento come dalla ser 
guènte tariiru: * '. ; . 
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prega i signori Associati, tuttora 
in,.arrelrato di pagamento'a voler 
sàìlecdare^'la riìnèséa Ueirirriporto 
da essi doim'tOj e dì rinnovarG 
alircsi V abhoncmiento 'pèVnuovo 

p» anno Ìé87, ónde non venga loro 
so§m§a ^^ spedizione. 

f * 

' ' . 

accomanda pure ai:^ignorf Ri
venditori della ì'róvincia e fuori 
di mettersi al corrente con tutta 
solkciludino. 

sulle pri 
;%ògrafì s'attenevano soltfiiW ai 

culti^Ìbincipaii;j^l?tì*'8aMo nella' 
comodia rubrìca .dei pagania dèlie 
gènti che professano a/in-ottWire 
i l grosso numero di quelli^ dei 
quali la credenza-, e[r?i ignota. Cosi 
pel Maltebriiìt (1810), che^re^iuta-
va là po^'àffiiòne intéra def globo 
aibmohfàsse a OaS'óiih'gBJ, la sta
tistica dei culti 'éòhriprendeva sefc 
sóle divisioni religiose^ èibè ì a c n -
slidHa cori 2Ìè milioni (qùa.3Ì il' 
25 p # cento), là buddistica con 
150 ^il 23 per^^cento) nsla-
?n(̂ i<?a con 110 (quasif il 17 per
cento) là braminica con 60 (oltre 
i l Qj per cento), i'isrfielitica GOU 5 
(appei|,a 18 per rnìlle), e gli aitri^ 
100 milioni (oltre il 15 per cento), 
vèriivàoi^; classificati quiili pagani' 
Q professanti un culto diverso dai 
procedenti. 

'Pressapoco'la stesèa ripartizione 
ed anche'lo stesso rapporto prò-
céniuaie vennero accettati da Orfei* 
berg i f ì l^da l /P inckar ton (1827) 
e dà'aTOì, finché l'Hassei in que
sto stesso artno 1827, rifacendo 
gli studi, non ventìe ad altera^re 
tutte le precedenti pro^porziohi as
segnando (su 938 milioni di po
polazione complessiva del globo) 
ai Buddisti B\6 e ai BmmanWÉ 
111 ìifiilionl 'Contemporaneamente 
il nostro Adriano Balbi, occupan
dosi dello stesso soggetto, uno dei 

Avvei^to a t ó t a che dei 208 mi
lioni di càìtolicijyi,citato diario 

jiroma'no^'llséghà 147.2 milioni al
l 'Europa, 9.7 all'Asiane all 'Ocea
nia unìtie, 4,l,||ill*Africa, finalmente 
47 miliobi-alle due Anieriche, 
/ Trpyaiido poi anche fra gli au
tori piti recenti e pìTOqgt'editati 
delie notevoli differenze su questo 
I f lomet i tò , pensai'io'meiesimQ di 
tentai"e a mia volta d 'àrrìvà|4, a 

fffià tVpartizipnè ststtisticà appros- ' 
sifltfatìvaaimle esatta delle princi 
pali credehze religiose; procurandg^; 
di/ mantenere lanimo alieno da 
ogni preoGcypazipne nienoche og* 
gettiva, e servendomi del materiale^ 
nuovo ed ogni giornoipiù carretto 
pjjtìrto agli studiosi d^Ua progre
dita civiltà. Avevo condotto a ter

si 

appartengono ai catiolicismOj forse 
.180 .^milioni al protesìantièmò^ for • 
•se 88. milioni a! culto j r e t JO^C^ 
•tòdÒssi)ì^fcSu mille abitanti delia 
;Terra l ^ » sono ;adunque catttf-
ilici, contro,845 che; viVGfQp%#fuori 
4 e l grembo della ChiesaWtnatià. 
^ 1 1 più dei cristiani v i v b ^ in 
Europa e in Amenca : mentre brà-
ministi e oudaTsti hanno per loro, 
^sòde esclusiva l'Asia j^ gF, islamiti^ 
son specialmente divisi^ fra A s W 
ed Africa ; e gli ebrei % trovano 
dovunque, ma principalmente in 
Europa. 

In EuxQpa sopra una po|:ìòìazio-
ne di 326 milioni di persone, si 
contano quasi 313 milioni di cri
stiani, cioè quasi-960 persóne su 
mule ; ma di essi men che meta 
cioè 156 milioni, son còstiitùiti da 
cattòlici rom'ani, 'contro qi iasl 79 
milioni di protestanti, un numero 
pari di greci ortodossie forse un mi-' 
iione di cristiani spettanti ad altre 
confessioni. Il che significa, che,; 
nella stessa Europa, su mille abi
tanti , appena 476 professano il 
culto cattQlico, contro ,485 cristiani 
non. romani, 17 israeliti, 21 isla-
tniti ed 1 foi-se tra pagg^ni e bud
disti. Avverto in via incidentale 
che il .citato Werner , attribuisce 
all' Europa 153,837,535,..cattolici, 
Cloe oltre 2 milioni di^nìeno che 
non risulti dalle mie ncefchei^iw^ 
; In Asia, be r« l t i*e deU^w^pita; 
della intera popoliì?inne (785 mi
lioni) è buddi|, |^;(450' milióni);-pòi 

L'Oceàtiià^f nella sua intéra 
polazione;dl43O,OO0 dì^abitantìi(as-
segnate all'Asia le is. dèlia Stìndt) 

*%Gnta forge óltre 3i4 di: cirìstiatti,' 
cioè 3.300,00011 Che significa Òte^ 
:suj4000 ocèànìàriì, ben 765 prd 
fessin^Q,, i l cutto c r i s t i anq .^ ta di 
questi circa i 3(4, cioè 2,600,00tt 
sono ascritti 
isicchèJ^I?fttoliciV;-aMf6flltljtf 'a^ 
pena a 672,000, Ciò viene a r idurre i 
a non più di 155 ili nuinero dei'-
cattolici, che, su mille abitanti; sii 
incontrano in quella pà'rte del glO'l 
à & G Ì ' ìdol | t | i vi ammontano «̂  
forse 1 milione; gU ebrei appena 
a 12,0C!a , • 

Questi sono i ragpprti aumerici 
dei vàrii culti, quali si possono 
oggidì presumere,' colla scorta delle \,. 
più recenti ed autorevoli notìzie 
che la statistica ci fornisce. È c h i d i 

jco che adesso io ..p^gtrei' esporre 
'varie cons'derazionV intorno al vero 

valóre di questi numer i ' e alla lorf>, 
costanza. Del pari, non del tutt'a. 
inutile sarebbe un raffronto fra i 
miei dati e quelli che offriva i l 
Balbo mezzo secolo addietro^;o la 
CiuiUà catélUca 22 a n h l M v M è 
ne distoglie, almeno per ora, la 
lunghézza di questa lettera^ di 
troppo soverchiante i lìmitÌ^con« 
cessi da un diano* politico, ed an'*: 
f̂fie un po' ìl^concetto che il let-
to re 'può ben fare dà sé deduzioni 
e cotifronti^enza che io mi assù
ma la funzióne di condurlo peir 
mano. 

E con tiif^ considerazione 

-1 -^? 
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abbiamo un 190 milioni tli bra
mine j l^mìo ^tudio, allorché vepne i h m a n i s t i e uu:105;^n^ilionì d'isla 

^A 

1 

a mia cognizione lAtlas des Mis-
sidà's'c'atìioUquès (Friburgo, Her
der, 18S6) opera cohdotta con dis. 
igenzftj attinta a fonti co|>iose e 

dovuta ad un tedesco, e per giun-
W^pWfm^ il Werner , la^fCftlWl-
tima' circostanza deve- acquietate 
ogni anima timorata. Ora^ ài può 
facilmèfìte indo^ìtiàrè cori quanta 
soddisfazione io abbia potutp rico
noscere, confrontando ì rìsijjtatì 
d e y n i e i compMl^aQÌ suoi, cqin^, 
pe^pquello che riguardava ì catto-
hci, essi duiervssero di beti poco 
fra lòi-o. Anzi, siccome agevòllinèlte 
dovetti riconoscere che, per i paesi 
non europei, egli, potendo dispor
re di tu t te le ìnfórrìaazlóh'di fonte 
ecclesiastica, éi-a al caso di avere 
a base delie sue ricerche un ma
teriale più copioso e, salve certe 
riserve, più attendibile di quello 

miti. forsefrOm 300,000 ebrei e un 
20 milioni dì p a g M ' o dì persone 
l^aza culto conosciuto o diverso 
dai (^i^^cedpnti. I cristiani non ar
rivano" a 20 aìilioniv,.y-Hle a dir^. 
appena a 28 sopra, lOOÓ ^bHfin.ti,, 
F ra essi circa 9 oiiUoni e :àOÒ.00O 
(cioè meno dell '11 per^'IOOO'sono 
cattolici, 9.300000 greci (special-
mqate nell'Amia russa) e furse 1 
milione e 100000 protestanti. 

In Africa, i cristiani si fannp 
ascemiere in numero tOM.do a 9 
m U l n y d e i quaU circa 2,700,000 
cattolici romani. Ma è assài'^'difti-
cilé dare ìa statistica degU altri 
cristiani Ad oltre 3 milioni ascen
dono pWbabUoiente i qgpti delFA 
b i s « a e ad 1̂ 4 di milioftè^fKelìi 
dell* alto Egitto ; mentre gli annali 
delle m i S W riformate fanno a^ 
scendere a circa 576,000 s | | j d d e t t i 

-'•i^.-Ji 
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Di LP' D 'V.mo 
G. MAPaNELLI 

WovfielfliWifii 
; La Gazzetta Ufficiale pubblicò U 
legga segtii^n'fl, N. 4280, in data 26, 
dicemb/e 1886: 

An, 1 ÀUe veio^WSlp agli orfani 
dei Mille d' MarsBla e <ÌUctìJLOjEas.che 
•vennes'o er^mpresi nelle IP^(^I del 28 
gennaio 1«79, immern 4708 (Seiiò s^-' 
conda); 31 iugVml879, numero 5031 
(SeH^4^«),. ,? 28 giti^ho-.,1885,^ttr ' 
iaferó 3182 (Sai ie^eTTitt), è Bssegffffji,!̂ . 
sul bilancio dello Sculo, un'ftifanriiia ' 
pensioiio fieWe prf̂ pov'̂ Von̂  ed ai\e .cp|i- | 
d zioni stabilite dalla presente tegfl. 

Art. 2 i i i t ved(ì^t:con fi^U mino 
renili verrà corrisposta ('annua pen 
sioue di Urfl cinquecento sino a eh© 
i figli non avranno tutti compiuti gli 
annV venittno^ e ciò avverandosij la 
pensioné^tla vedova sarà ridotta a. 
lire trecento. 

Nella stes-^a somma di lire trecento 
Stili corrisposi» la pendono alW ve
dove senza prole e in uguale Bommi 
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coDjplcBsî Ét agli orfani di atóbedue i 
genìttìllf qualunqtìe sia il loro nume' 
ro , fliio a che il minore abbia rag*. 
^^ftìitb l*età di vènlunjtnno compiuti. 

Art. 3, Il diritto dellIplWione cessa 
iRliorquàndo: t M 

la vodota passi ad altre nozze; 
la prole sia giunta alPolà mag-

igiore; 
le figlioj Re anche di età minoro, 

abbikoo contralto roatrimonio. 
; Ari. 4. Le dÌspo8taioni delia p^esen-
fie legge sono applicabili soltanto al-
Jorùuando.il matrimonio aia stato con 
tratto prffia della pubblicasìone della 

resenie legge. 

Per Hapoleoiie 
CM^TTfJT-W 

h& Neue Freie Presse ài Yienna 
contiene un articolo di Redazione 
disapprovante altamente il voto 
del Consìglio Comunale di Milano 
sul Monumento a Napoleone IIL 

L'autorevolissimo giornale vlen-̂  
nestJ dichiara di .doveflìf questa 
Yoìta, schierare da parte del par* 
tito^posizione in Italia d»;om -

quel voto e che ne vuole 
Inedita l'esecuzione. 

La portata di quel!'artìcolo im
pedisce al^^rmato del nostro gior
nale di pubblicarlo per intero, ma 
n8:^ileveremo, a suo tempo, I brani 
più importanti. 

J T I -. 

Il Mlaiìi! Èilmn pììIM 

Una povera vedova credi 
130 lire^^^veva, dopo tiùòltì stenti ot
tenuto irgiraluito patiocinìo: ìl suo 
cred'to cogli accessori era salito a 
L. 182 27. ' , , ^ 1 ^ 

Si fece una eaecuzipne iramobiiia* 
rè, mandando all'asta un pìòcolo fondo 
del debitore, il éui prezzo di delibera 
ascese a L. 76584. Ma l*es6Guasone 
©fa costata L. 65805 e colla altro 
spose, aa il lettore quanto tdccò alla 
creditrice nsl riparto? Lire 78 e 37 

^^tgtntesimi I E fatto calcolo che erano 
prima a dedurii gli interessi o le 
spesp, essa ebbe, col suo capìtaìs di 
L. 130, col patrocinio eratuito, Lire 
26161 

La còrflilaiòne è che per uh cre
dito di 130 lire si e ipópna il debi
tore di Ufi fondo che vaift 765 lire e 
alia creditrice toccano 26 lire: il re
sto è diviso tra il fìsco e gli avvo
cati. 

E questo è un esempio delle centi
naia oiio potremmo recare. 
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ìE' stata distribuita la relazione dei-
fon., BomàhinéJacUr sui bilancio dei 
lavori p u b b l i » 

Questo documento è dettato in senso 
fti t i^^joinisifo. ' • 
rLa"*Wà'gione dimostra la nsceasità 

della riduzione dP240 mila lire e la 
tiézVoné delle modificazioni 
I M o presentato net bilancio. 
DiMjpprova ìl metodo seguito dal 

governa) nel classificare alcune spese 
per opere^^ratiUcbe. 

Rileva che, dopo quattordici anni, 
lìon si conoscono ariobW i risultati 
degli studi fatti da una^ Commissione 
par il regime idraulico del Po. 
î  Quasi nessuna esecusioné, continua 
i l documento ésfjtata data ai voleri 
éptla Camera per la sistemazione dei 

A relazione invita u governo ai 
Ire quanta prima un assetto nor-

ffilè e •definitivo ainspettorato feV' 
rdviario. 

Lamenta che finora nessuna attua
zione fu data alla legge per la boni
fica delle paludi. .. .-, 

Dimostra la scarsnfeuella somma 
annua destinata alle c^ifuzióni fef̂ ^̂  
roviarie, esQ^pndo il governo ad af 
frettarle. 

Alla relazione sono allegate le 
WìoUe risposte del ministro Genala, 
che non soddÌsf§pro la Giunta. 

Tutg^i g'***''̂ *̂' *̂* Roma si occu
pano dì questa relazione. 

Lsk Tribuna ne rileva l'accuratezza. 
pLa Riforma nota che essa darà oc-
asione a fare i conti addosso al mi-

nistro Gena'a. 

* Alpigiano rileva 
che II < puoMofritìlIofie » allâ  sta
zione fsrroviaria di BtìlìtilEJ&, è «ifdtio 
insufficiente ai bisogni ;ba^ta osser
vare fra altro, che un unica spedizio
ne di tavole, di un* uni-ca ditta, lo co 
pre letteralmeril*!. IM^'' merci pòi, vi 
sono esposte a tutte le intemi^erìel 

Neanche ii piano scaricatore cor
risponde ai bisogni I 

T r o ^ Ì 0 0 . - ^ ^ Ad onta' del' pasBÌmo 
tempo il deputato Ferriifliifece un gircf: 
attorno il Bosco Montello accompa'^ 
ghaio dal prof. Benz)} e colà ìnter^, 
rogò 6 s* intrattecine con proprietari 
grandi e piccoli, boscaiuoli e gente 
d'ogni classe, portandosi ovunque 
potò avere nozioni^^d elementi sulla 
questione montelliaha. 

Alla sera fu dì ritorno a Treviso, 
6 poi ritornò nei paeselli sub montai-
lìani semprja«cQlll|egregio Benzi, Ch'e
dera la informazioni dalle autorità lo
cali : Prefetto, Procuratore del Re, 
Doputagione provinciale, Ispettore fo
restale e Comizio agrario. 

I! depotato Andolfato, si uni airo» 
norevoie Ferri. 

i&'eneela . — '̂ In occasione della 
prossima Mo^|a di Merletti e Tes
suti in Roma SI é «oiititufto a Vene
zia uu Comitato composto delle co
spicue Nobildonne: Contessa Andria-
na Marcello, dama d'onore dì S. M* 

J a RegÌHa — Antonietta Forni nob. 
'"Bennati -— Contessa Papadopoli Hel-
lenbach — Contessa Wulia Persico 
Bella; Chiesa, e dei signori Conte Al
vise Ì>a Schio^Jì^ Ing, Arturo Chiag-
girtto, segretario. 
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Spalle recenti statistiche del "̂ "̂minì 
ero.dì grazia e giustizia si è rile

vata una diminuzipne delle liti, fatto' 
che fu da taluno apprezzato come un 
sìntomo di benessere. ' .̂ g t̂ì-

Ma si osservi anzitutto che il 'gra
tuito patrocinio non è cosa facile ad 

.^^^.enere, poi il fivsco, anche in que~ 
I to caso, è pronto a raccogliere il 
ffUtto della vittoria, onde a chi fu 

nimefiso al gratuito patrocinio, se le 
òrti della lite gli sono propizie,j,pe8 

80 non r imaW più nulla e petrà dire 
che la sua fu una vera vittoria di 
Pirro. 

Bisogna osservareiche per godere 
del gratuito patrocinio, è necessario, 
secondo la legge, di essere povero ad-

. .l'I r" ^ « i T i ? . ' ' " - ' 

' 1 Ora fra il ricco e II povero abbia-
mo yna categoria numerosissima dì 
picotìli possidenti, i quali non sono 
abbu.sianza ricchi per eoetfìnore le 
spase di un processo, né sono cosi' 
poveri per potersi procurare dal sin
daco e dall'agente dello tasse ì ne
cessari ceritficviti senza i quali non 
si ottiene il gratuito patrocìnio. 

A costoi'o, dunque, rimane ifllr-
detta la giustizia, perchè, a voler ri
scuotere un credito che non aia al 
disopra di una certa somma, occor
rono speae che uguagliano e forse Su
perano il credilo stesso. 

Si citano in proposito fatti doloro-
diesimi. 

H a MontagnaiìLa 
3 gennaio. 

/ BlLANmDEl COMUNI 
Le insistenti rimostranze e vivaci 

accuse mosse alla' Deputazione Pro^ 
vineiale da uomini serii componenti 
le Amministrazioni Qg||triitli di que 
sto Distretto ci costrinsero, come dì 
metodo, ad assumere accurate notizie 
sulla attendibilità delle stesse, a sia-
mo in, grado di aggiungere alle tante 
una pubblica protesta a mezzo del 
vostro Giornale in cui gli interessi 
delli provincia trovano un vàlido pa
trocinio. 

A tuti^oggi la Deputazione Provin
ciale cui spetta per legge l'esame dei 
bilanci comunali, non ne aporovò che 
uno su dieci dei Municipi componenti 
questo pistreltò, motivo per cui ora 
che v̂  8criVÌaJÌ,P nove aziende man-
cane della ruota principale per far 
girare il congegno amministrativo. 

Pei Comuni conseguenze inevitabili 
e dannose sono :' 'spase nuove peila 
formazjgp dei ruoli suppitìftìvi in 
causa 4ella maggfóre sovraimposta 
che verrà addossata ai contribuenti 
quando ne avranno voglia i burgravi 

«delta Deputatone, reclami da parte 
dei contribuenti continui ed incre
sciosi per chi deve soppoftlirela^^^p^ca 
di pubblici amp^t l f l i to r i , inquaiìto 
che nella cartella di carico delle im
poste che l'esattore spedisce in priu-
cipìo de!I*Hnuo, essi non trovando le 
quote che dovranno pagare più tPd i , 
r « f W a n o tì^ftr^ ie Arammistrazioni 
che pare durante l'anno facciano nuove 
spese non acconsontita. Ohe piùj im

barazzi ooiresattore comiinaiiijhe non. 
rìcevendtf» i bilanci approvati rifiata 
legittimamente i^Pgamentì dei maa^^ 
dati di cassa f«icendo tirar moccoli ai 

ori dei Comuni. 
Né si creda che queste Ammini

strazioni Municipali sì trovino nel 
caso previsto datl*art, 60 della nuova 
legge listnarzo 1886 suÌl*ordif)iftmento 
dell'imposta fimdiaria perchè una sol 
tanto avrà bisogno del provvedimento 
speciale. 

Abbiamo proprio voluto coi nostri 
occhi vedere lo" stato delle cose e sea-
tire colle nostre orocfihie da varìi Ami:. 
mini.^tratori i motivi dì tanti inqua
lificabili r i t a r d i , » pur troppo con
viene riconos^iere che si debbono ad̂ :̂ '̂  
debitare alla accidia ed ali* imperizia 
e poca conoscenza della norme di con-
tabìlità dì chi àchìarnnto dalla legge 
ad approvare ì bilanci. 

Noi puro convoniumo coi nostri av 
versari che fr» gli Ofior. componenti 
la Deputazione Provinciale QÌ sono dei 
veri valori, ma i meup abiJi^dovreb-
bero es?er lasciati da parte, se non 
fos'aliro negli affari che esigono sol
lecitudine, competenza e pratica, co
me è necessarì#'neUa materia dei 
bilanci comunali. 

Noi abbiamo rilevato persino usati 
due pesi e duo raisuror^ed in talun 
bilancio prescritta la riforma dì quanto 
ai aveva approvato in un altro. Nes
sun buon criterio di tutela sulle spe-

^%e, ma soltanto tina farraggìne di fi-
scalila burocratfffe e JM*' '^ ' da muo
vere lo rìsa d'un contabile da etra* 
pazzo. 

In presenza di tanta anormalità 
l i M * ^ ^ ^ * " °̂  provvede il sig. Capo 
della Provìncia? ForseòhàìOTui non 
sono noti i lagni dì qtféfu comuni 
imbarazzati per tal fatto nelle loro 
aziende? A che valgono tutte le cir
colari con cui si prescrive la presen
tazione a tempo dei«^?bilanci prevaa-
tivì, sa poi questi devono starsene:a 
dormire eui tavoli della Deputazione 
in attesa che salti addosso la voglia 
a qualche pedante di darvi una sbir-
ciatina fra uno zigaro e l'altro, boato 
so avrà impiogato il suo tempo nel 

I 

rilevare che una data cifra gii par 
meglio impostata fra le spese stràW-
dìnarie, anziché fra le ordinarie on
de vi ai trova collocata ah urbe con^ 

• ^ 

dita? — Può essere che costs^ssù pò-
co 0 nulla importi che I Comuni ru 
ralì camminino ordinati, ma chi paga 
le imposte ha ìl diritto di reclamare , 
che si e no un pò* meglio l,^|giati l 
pubblici interessi da parta di quelle 
persone che si assunsero l'obbligo dif 
fallo. Avremo gridato al vento? In 
ogni* caso ritorneremo alla carica. 

pnfa./ 
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'orio Emanuele, a 

r « l a .gélTtlMlo. —•• La Società 
dei Reduci è invitata a raccogliersi 
domenica 9 gennaio alle ore 12,1|2 
pom. in Via Patriarcato, studio Ti-
varoniy'per, prender parte al corteggio 
delle associazioni cittadine che sire-
cheranno in q l l l giprho, ariniversarib 
della morte di 
portar ghirlande alla di lui statua. 
sd: Reduci dovranno essera forniti 

delle loro medaglie e del cappello 
sociale. 

f g ^ § 45» invAiia i eóci a radunarsi 
domenica alle ora 19 ìfi pom. alla 
Residenza della Società per la com
memorazione di Vittorio Emanuele. 

i . ' e r S^lgjisepga^a Graa«jt*ì£uui l'av
vocato Eugenio Valli ha scritto toc* 
canti parole nell'ultimo « Bollettino 
della Stìvoia ». Sono dette con quella 
spontaneitàfdh frase e con quella pu
rità e vivezza di sentimenti che sono 
proprie dell'egregio avvocato. 

B . WwlweriilÈài. — EleWì̂ f^WgU 
ingegneri civili p^gjamati ieri 6 gen
naio corr. : 

Brillo Antonio di Giovanni, da Pa-
dova •— Campostriui Giulio del fu G. 

B., da Verona — Ghìglìani All^||to 
dei fu Giovanni, da Foesano (Cùneo) 

Manfredi Manfredo di EmilÌQ|tda 
Torino^^TVlecovicb di Giampaolo, dl̂ ^ 
Padova — Ranella Tullio dì Luigi, da 
Soave (Verona). 

— La ditta fratelli Bocca ha dato 
f^bri in questi giorni il 
condo del Saggio Bitl $istemam4rihu-
tario in Ualia e sui suoi effetti eco» 
fiomìci e sociali deirogregio nostro a-
mico Giulio Alessio. 

Pet oggi basti dire che è un vo-
lume di 1005 pagine. 

Richiamiamo su questo volume l'at
tenzione degli studiosi^e^rcì riserviamo 
di parlarne appena avremo potuto 
ibrmti'bene un esatto concetto. *» 

Constatiamo intanto ancora una 
volta con vivOrf piacere che la nostra 
democrazia lavora e studia e si ac-
cinge in questo modo, il più serio dì 
tutti, â rendersi degna di quei de
stini che lo svoìgimentÒ*''del!à' legge 
storica^lor assicura^ 

i '©r Es i i i l l o C ŝÉeMInTiT)̂  .e pa-, 
garrii la multa cui fa condannato por 
reato di stampa pregansi quanti hanno 
raccolti denari a volerli spedire pri
ma del giorno 15 corr. mliH all'av-
vocato Antonio Feder, in Venezia. 

l ' I r® a 8egiì€s« — N«ila BRU so
pra la loggia in Piazza Unità d'Italia 
ebbe luogo ieri la disiribuaiane dei 
premi ti*tiratori del 1866. 
, V'erano le autorità civili e militari: 

^ i - - - , . • • ' 

molta gente. 
Il generale conte Morra, sedendo al 

posto d'onore, stava fra | rappresen
tanti ^del Municipio e del Governo, 

La relazione sull'andamento dolla 
Società fu letta dal segretario Paressi. 
I preiDQtfti furono salutati da vivi ap« 
plausi. 

Il presidente colonnello Campo-
grande con f ) ^ » a p i g n i t à ;diede1l 
saluto agli intervenuti, fjitèrròtto da 
molteplici applausi. 

Fu una balla festa. 
Semola ^éfi* ' g l i ' I n ^ r n a S ^ r l . 

1° Elenco degli aderenti. 
Giulia Sacerdoti Musati, Giuseppe 

*Òal leg l t ì^Ste-"Alber to Papafava, 
Vittorina Sirèni, barone OamiìloTre 
ve» dei Ronfili, bar. Julia Treves dei 
Ronfili, Donato Barsilaì,'Chiafa Sa-

I ' r 

cerdoti, dott. heonQ da Zara, Gì 
ni Smìderle, ìng Francesco A'ttbilèilì, 
cav, Annibale Pignolo, co. Leonardo 
Oolfin Boldù, avv. Paolo Pietropoii, 
dòtt. Pietro Borgonfolij bar. Adele 
Trevea dei Boiifili, bar. Matilde Tre
ves dei Ronfili, bar. Mario Treves dei 
Bonfiii, avv. Eugenio Fuà, capitano 
Emilio Candep, bar. Achille de Zigno, 
cav. avv. Leorla^diP?), don Domet)|<!0 
Barbaran, co. Òia Gusti Cittadella, 
co. Giulio Giusti, prof. Domenico Tu 

bar. Giuseppe 
Treves dei Bonfilì, dott. Napoleone 
D'Ancona, avv. F. E. Paresi, Chiara 
Turazza BarucheUcfĵ i co. Francesco 
Papafdva, bar. Alberto Treves dei 
Bonfili, prof. Tito Vanzetti, dott. Gi-
rolamo Marzolo, dott. Giovanni Ber
selli, prof. Beniamino Luzzatto, dott. 
Giuseppe Danieleto, dott. Marino Mo-
randi, prof. Giovanni Omboni, Erne
sta Da Zara, comraWiaiW Norie, 
Amelia Luzzatti, profrEuigì Luzzatti, 
prof. Vittorio Polacco, Ida do Ziiler 
Niccheltì, Antonietta Lonigo, Madda
lena Bolzan Piazza, Alfuntiìna Tuffo-

r • I 

lati, Luigi Maglietta, ing. Vtttorìo 
Maglietta, ing. "Lodovico Maglietta, 
ing. Antonio Marterumini, Pietro Lo-
viselli, Lucrezia Vanzetti Cicogna, 
Marcellino Maggia, Giulia Maggia Ra
si, Alberto Cavaletto, Clemente Ascoli, 
ìng. Emilio Sacerdoti, cav. Massimo 
SacéfWti, Maria Maglietta. 

V e a t r o «BBB-llsàtti. — Ci si ri
ferisco che pel giorno 33 gennaio ver
rà fra noi a) Ttiatro 0«rÌbtiMi la com
pagnia Equestre Anastasini e Bìagini. 
Ohe divertimento per i padovani 1 

fffeaéro l ' e r d J . —• Un crescendo 
rotìsìniano di entusiasmo, La Meyer 
ed Emilia»! applauditi vivissimamente 
al secóndo, al quarto ed al quinto 
atto. 

11 basso Terzi acclamato all 'aria 
del filtro^ 

-'''ìW 
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Strazza, Maria Turazza, 

I 

ottenne, isoin^sempr 
applàusi alla hàltùta. 

I I " - T 

Si volava anche iersera il bis ÀQÌ 
duetto dyl quarto atto a dell'aria ael 
filtro. 

L'orcheatra sempre egrè|llmeat9 
como;i""cOri. ' ' '-''^^^^ 

Domani ottava rappresentazione. 

Si rendo noto che il Governo, sentita 
ta Uommisaione parUnuontare di vi-
gilanz%.^suUa Cassa dei Depos<ti e 
Prestiti, ha ridotto, con effetto dal ! • 
gennaio 1887 1* interesse annuale sul 
depositi nelle CiissA postali di rispar* 
mio, dal;3i50 al 3 25 per conto, netto 
di ritenuta perii' imposta dì ricchezza 
mobile. 

U n ^ afl dà . — Due amiche d' 
fanzià*l*ihcontiranO dopo una lunga 
eep^asione. 

Io sono vedova da sei mesi ; e tu? 
Io da cinque anni, 

— Già tu hai avuto sempre più fòi; 
tuasMiBae;! • " 

* 
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del 4 G(?nnaio , 
R>'gi®€l̂ ci s Maschi N. 1 - Femmine 0., 

m o r t i * — Woiff Giorgina fu An
gelo di anni 13si-ffe**Lazzaro Luigi dì 
Dtiriiéle di anni 33, muratore, cimiu* 
gaî M— Franceschetto Z^mpiMi Anna 
fu Giovanni di anni 40, caBaìinga, 
coniugata — Barro Baruzzo Maria fu 
Vincenzo di anni 47, villica, vedova 
— Oraziani Naii Maria di anni 78j 
casalinga, vedova -^ Bottaro Marino 
Elìeabettii fu Giuseppe di anni 64» 
casulinga, vedova. 

del 5 Gennaio 
s Marchi N. 0 - Femmine 2. 

Sr6>is«»s3§. — Gobbo Luijri di 
Natale, coi ladino, con uanar Maria 
di Arcangelo, doroestiW— PignatoUi 
Antonio di Leopoldo, domestico, con 
Cy|ifro«ti Maria di Luigi, domestica* 

M o r t i . — Matterai» Pietro dì Gio
vanni di mesi 1 -^ Lana Michelotto 
Maria fu Andrea di anni '\%^^§m9k 
•— Una bambina esposta. 

Z.V'1 
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[Rendita italiana 5 p. 0|0 
contanti L. 
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Fina corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . . . . » 

• • « • • • 
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Genove , , 
Banco Note 
M a r c h e . . . 
Banche Nazionali, . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Veneta. . 
Banche Veae>« . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. 
Credito Veneto . - , . 
Tramvia Padovano . . 

102 
100:25 

78 30- -
2OI.I12; 
1 

2280 
1204 
1042 
335 

lff5 
273 
340 
95 

24 

!..̂  

iGuidovitì . . . . . . . . . 
Rendita e valori d M l i . 

S e t e . " - A Lione affari limitati, 
ma prezzi fermi. 

A Milano affari pochissimi e diffì» 
cìU, perchè ì detentori non vogliono 
aderire'^tile offèrte basse dei com
pratori. 

H O K K O I I . — A - Milano mercato 
sostenuio. 
• Comesi 
fermo. 

Calma ad Havre. 
C a t ì è . — Mercato attivo e in rialzo 

ad Hivre. 

A LiveTOiol mercato 

(ì^ota giornaliera) 
Le donne con porri, bruno, pe|g|j^^ 

con pelo al mento ed al collo sono 
ordinariamente buone massaie, vigi
lanti, attive, di un temperaraenio va-
rameo^e sanguigno, amorose fino alla 
rabbia, cbiacolserano volentieri e mol» 
to : Kono importune, e non è tanto? 
facile sbarazzarsene ; bisogna trat
tarle con riguardo, non testimoniarle 
che un interessa tranquillo, e procu
rare con una specie d) dignità dolce 
e fredda dì tenersele a certa djal^nza. 

• " ' ' • * • _ 
\ • . 

Due giorni d'un Almanacco 
% fSt^'n'SkVit^ y.eneràl -~ Muore Bea-

tiilo Ant%nia dottissimo erudito 
di B H . 1712 -™ S. Giuliano. 
ciaiiBaalo babaio •— Muore Giotto, 
fiorontlno, sommo pittore. 1205-
1336 — S. Loroaso Qiua. 
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NeTÌcate formidabili 
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e r i l l telegrafa cì annunciava che 
taUa la FrànG'Hj rifighilfcerra e 

a SjtHgOfi l ^ e v i c a t a avevano pro
dot to enormi ailarmi. ^ :^^m-. 

Le i^Bvìe4r^terrotte, le valanghe, 
i piccoli e graotir <It@fltrlj ia picooie 
ingrandì disgrazie sono complotamente 
aST'ordioe tisi giorno. 

Aficha l'Italiu quest'anno & Dersa 
lìatd dalla neve; non BI U Bpoglio 

d is tornale . sehSa che rechi l'annun
c i a d ' t i n ^ p ^ l t deU«f t t i bianca. 

/ ^ Llaspettp^àdiii^nova sotto ta 
neve vion.,.daaeciuo come uno Spetta 
colo magnifico, spocialmeute visto dai 
,pOrto e dallo alture. 

Piazza Oorvotto è uno spettacolo 
per BÒ stéssa. I basiimenti sono tutti 
biancheggianti. 

/ , Da Torino si h» che la «evo 
raggmusQ iu città i'altt3sza di 39 cen^ 
tìnaetri. 

Anche, li ìhterrotto il;èervi«io trans-
i^lano, non però quello telefonico. 

Mancano le notizie dalle montagne. 
Si ha notizia che »utU lìnea di 

l^odane la nove ha sor|)a9tìato in certi 
puo^i raltezza di un metro e 50 cen 
•aimeiri. "̂ ^̂ f 

/ffP-aUìrao T- caso non frequenta 
laeila media Italia — è nevicato per 
due ore juiche a Firenze. ̂ ^ 
Éi^^DiSgrazia sene finora non , se 
Eie hiirtno. Si ha »olo ohe parecchi 
«^ontrtdìni di Propala (Genova) e din 
torni, traversandiF il monte AntOla 
furono sorpresi da una forte bu 
4i ven|.o, nave ed acqua, nelle vici» 

anza di Cliivarezza; la loro situa' 
ziono era assai pericolosa, e non fu 
che con grande mento chê  poterono 
giungere a CroceGeschì; ma là giunti, 
si accorsero chf dalla comitiva erano 
manenti due uomini ed una donna. 

Tò^ìb tìlquni robusti giovanotti, 
quantunque fosse notte avanzata,>,par* 
tir,oc^o ,̂alla ricerca degli snaarritì. 

•f' 

otarìo inglese ardsÒTÌ^ilr, sótto 
nell'India, ebbe la#iJi«*à asporta'© sì 

vò tnanoantd 4̂  600 rtipie e .200 
s ter l ina^^re alcuni documenti elei 
govorno indiano © un ^igUolto dì ri
torno àfi Londra a Bombay. 

SI fanno te più attive ricerc 
ohe ìFf'»rto sia avvenuto a Fu^pze. 

'Klfctl0 fttì mnm dtlnaosii'aiKió 
n e . •» Quel Oarietti, fante dalia guar 
dia municipale a Zagarolo, dopo 48 
ore di penosa agonia, cessò di vivere. 
1 ctìrabmieri arrestarono la gUKrdia 
faritrìce, ohe alla sua voìta era rima» 
Sta ferita dal Carìetti, 

U n o etssftsitiiifti u n i e l d l . —• L'ali 
tra mi tina il prb^jetano d'un/ia/e/ 
m-'ublè in vta Barfy, a Parigi, avvart-
che da tre giorni non si era fatto 
vivo im suo giovane inipfifilo, Battisti 
Debfèvre, d'amii,23^1^óttaio. 

Presentando una avaotura, ft'coecas-. 
ainure la porta deSla camera dal gio-
viino fìblttìta e dato passo ai gaz car 
bonicì di cui era piona, trovò morto 
nel suo letto il giovane Debièvre, e 
a Canto a lui, pure Gadiverepàvvinta 
a lui nel supremo abbriìccio delia 
morte, una bella g'ovane fanciulla sui 
18 anni, che ancora non si sa ohi sia. 

^ 

-Lì 

l u a ffòliSbne è ancora lacu 

Taiani avrebbe espresso v 
Srsi dimetty:© non soltanto per la 
proposta Grimaldi sugli infortuiy,^ 

he risente fìnan 
ziàrìatnente,-^cèssatlgUtei provènti 
quale avvocato. 

= Fu Eobilaht che insistette 
affinchè il prìncipe di Napoli non 
andasse a Massaua, visto che quella 
località non è definitivamente an-

v^v- • 

I T I 

••'.?.«'• 

'É ,,,_ due amanti mandarono ad effetto 
*1iUimo dì dell'anno il loro 

# ; • 

Il saie, dopo la diminuzione 
del prezzo dando maggiore con
sumo, procurò maggiore reddito, 

ì un milione e mezzo. 
Fu distribuito il progetto di 

legge con ciii assegnansi 90 rrii-
' lìopj^jer debiti arr^^trati in costru-
fWgiònV ferroviarie. Prevedonsì vive 
discussioni. 

La giùnta generale dè1^*'bi-
ìancio è oo^g^ata per TU con 
lettera del pi^0|ìdente l^^izzM': 

C^ffl^g^a^ga^asEf 

Siili'. 

LA DITTA .•• 

iIDX E * lET, !l!>r^j!^XÀ-
ife 

'I 

Questa Ditta ha 
rappresentanza oer 
cìale S l o l l n e l l l 
macine fuori Porta 

l'onore di avvertire, avere'affidata lagro pria 
la Provìncia di Padova, alla Ditta, (folnmer-
fjewi avente Rrffìneria di Z'ÌKÌ é ^ e l a t i v t 

CudalauKa e Studio in Piazzetta Pedrocc 

/^-. 

Nurnero 519. 
I signori Possidenti ed AgrìcoltBW potranno rìvòg! 

suddetta Ditta per commissioni, istruzioni ed altro. 
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9 TTORE 

m 

ai :^r 
Q uoroini, dopo non brevi ri 

proposi
to tragico e misterioso. 

r e be lg iss , — Teiagrafttno che ua'e 
Bplostòne di gas nella miniera di oar 
hone dì EicnffidUx presso Mona, sep* 
pelli trentudue minatori, di dodici dei 
quali furono già estratti i cadaveri. 

Un'altra esplosione consimile avve 
nuta presso Liegi, piMiisse soltanto 
gravi bruciature ad alcuni operai. 

Q&§sî ^$^r«I^0l wll&ÌBA&e «lei -iMa* 
••«.•— Mundano da Londra 2 15000*10, 
che in vicinfinza doli* isola Bardr^y il 
vapore Dra^omaninvasii un'altra nave 
che colò a fondo. Qaa||0rdici uoî jmj,̂  
dell'equipaggio della naive perduta pe
rirono; cinque furono salvate dal Dra-
gofnan che riportò lievi avarie. 

( E. £̂  Ci il it l i l i i 

DEGLI 

!?• 

• Il 

/ 

(Agenzia Stefani) 

mÈi 
t. 

-m 

I . 

'Cerèhe, furono trovati sfiniti di for^e, 
€ la donna non fu tfòvata che al mat
tino sucessivo coperta^ di neve e sé-
iniviva. 

Portata a Crocefìeschì potè però 
riayerslMlal tutto. 

1%: Si ha da Bergamo che presso 
Sctiiipario è caduta sulla strada pro
vinciale una enorme valanga sbarraa-
<[ola compiétamente coma un gìgaa" 
tesco fortilisìo di marmo, 

Wai^ì procederà all'escàvazione di 
42na galloria, alla base della valanga 
adoportìado l'ascia né più 'nemmeno 
come SI dovessa trattare lo scheggia-
roanto di un colossale cristall i 

A Como la neve caduta raggiun
ge'l*altezza dì 43 centimetri. 

1 treni delle ferrovie Ticino h a i ^ 
rìt^rdiitoifbirca un'ora ta partonsa. 
La macchina conduce solo due car-
ffò:5a!e. 

-Da Colico i piroscafi Lecco e î aZia 
sono partiti solo alle 7,46. 

E il congelamento si estenda dap
pertutto. Oltre al suo congtìlamento, 
ogni strada ha la sua piccola catena 
di Alpi. E' la neve, che nessuno pen-
jsa a rimuovere. Infatti, dopo due 
.giorn', si veggono sulle strade i muc-, 
chi di neve; spettacolo questo che 
.^ià da parecchi anni ara passata di 
moda. 

Ed ora vediamo Milano dopo la 

^frivono^dal Messico ch'è morto colà, 
sprezzatissimo o odiato da tutti, il 
colonnello Lopez, che vendette per 10 
mila pilastro all'imperatore Massimi
liano la città di Q-Jorataro, 

^-^• 

yF. 

( I d a l ^i<fi&r>siall) 

* 

li Mifiistro della pubblica istru
zione, on. Cpppìno, in seguito ad 
alcuni inconvenienti successi aliifi-
nire je l l ' ultimo anno scolastico, 
ha raccomandato ,,ai provveditóri 
agli studiì unMiaggiore vigilanza 
degli istituti pWèggiati, ed una più 
retta osservÉmlff dei regolamenti 
circa la facilità con cm in pl f tc -
chi istituii privati l'insegnamento 
viene affidato a professO||ipSl?idi 
patente. 

i t e 

•^v 

ti 

'mi 

^ ^ ^ S m e co lo descrivo l'teìia. 
Frattanto, chi^oì va di mezzo per 

questa nevicata, oltre iì Municipio — 
che per !a spazzatura dovrà spendere 
un ottantina di mila lire -« sono sem
pre i poveri cittadini, condainnati a 
camminare sopra un terreno che ad 
ogni passo presenta la probabilità di 
farvi romper l'osso del còllo. 

Anche ieri perciò nm. furono pochi 
ahe sdrucciolarono e caddero. ^ 

rFigunvtovi quindi in quali faccende 
• furono i medici uirostiedi\lo. 

Era proprio un • via vàî  di hrou 
gìxwm^ innanzi e indietro all'Ospedale. 

Fra le più gravi disgrazie notiamo 
quella di uO orefice, certo Moltoni 
Teodoro, di anni 36, abitante in via 
Solferino, N. 35, che si fratturò una 

^ a m b a , • 

La Eiforma scrive che, a tenore 
dell'art. 37 della Leg^e suile gua
rentigie e dell'art. 2141 del Oodice 
civile, nessun dubbio può sussi
stere sulla ppescrittibilità della do-
tjt^iDue del Papa, Dal d gennaio 
Ì§71 al 31 dicembre 1886 le com-
petenze scadute raggiungevano la 
somma di lire 51,600.000; le,pre-
scritte raggiungono' la somiiìà di 
lire 35,471,000 ; al 1? corrente gen
naio il Papa poteva ancora riscuo
tere dal Tesoro Italiano 16,125,000 
lire. 

ig |$0aa, ®. — La Camera dei 
depuiatW^ia parte^^^ettiva^^JJa Oa 
mera dei pari sono'siciolte. Caaiezto-
ili dei deputati sono fissate pel 97 
genjiìf̂ io. Le elezioni dei pari al marsol 
Le Cortes si riuniranno i! 7 marzo. 

€iaet©,;;J | |^- li Sindaco oggi ha 
publicatò un patriottico manifesto per 
annunciare l'arrivo del Principe di 

apoii. II Municipio e la cittadinanza 
gli preparano degno accoglienza. 

P a f i f I, ®. — T>ting . Chang^ in
caricato d'ttflfitì^Jj China preS'iW' li 
talia, indirizzò una lettera al Temps^ 
dichiarando che andò a Roma per 
rappreHentaro la Ch'na al ricevimen
to del Re lPòapo*3*anno; egli smen
tisce che la sua missione avesse altro 
carattere.. 
iifjlisap,, ©. — In seguito allo seop-
pio def cholera nel Chili, le navi pro
venienti dal Chili non sono ammesse 
nei porti peruviani. 

ÌMa^flsi, 6 . —Setto sergenti, im
plicati neU* insurroziono dello scorso 
ilttembre fuggirono dal carcere rnìli-
are. « Assicurasi che due serganti 

Hi guardia^ alle carceri sono fuggiti 
secolofo,.^^"" '•'•-. ':^0m ' 

!ffisB3BSB0, C —» Il principe dì Na
poli, ossequiato alla stazione dai mi
nistri, dalle case civile e militare e 

..dalle autorità, è partito per Livorno. 

^ IlèrlSiìsì, E». — Il Reichs Anzèiger 
pubblica una; lettera ^djU'imperatore 
al principe imperiale; iin cui esprìme 
la sua^ gratitudine pelle feliciiazìoni 
eh'ebbe dall'esercito in occasione del 
suo giubileo militare; la lettera rileva 
che in tutti i cambiumanti avvenuti 
Dell' esercito durante ottani' anni ì 
cuori e i sentimenti rimasero inatto 
riti. L'imperatore term'oa ,col dire 
che fìuo al suo ultimo sospiro egli 
sarà.^,^|pirato ad uno stesso aentimen 
to 3r gratitudine e di' riconoscenza 
verso il suo glorióso, fedele 0 devoto 
esercito. 
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J^-VVXS^A 
I ^lyav^^§^ sensibilmente diminuiti 

prezzi dei Vini. 
I Signori frequentatori tìSi^^-

i^§nno pure nig^^i^atPIPfariSa di 
ogni altra cosà risguardanté il ser
vizio di birraria, caffè e ristorante. 
Detto servizio è dei piti completi 
e dei piU perfetti sotto ogni rap
porto. 

O -Rj A.KiXO 
V a n e i n l l o — Lunedi oMercoledl 

dalle 3 «IIM 4 ginnastica. 
Venerdì duMe 3 alle,4 ballo. 
F a n c U i M — Giovedì e Sabat* 

dalle 3 alle 4 ginnaslica. 
Venerdì d^llp 3 alle 4 ballo, 
i*©i» g l i ada^^^ — LunedfJ 

coledi e Venerdì dalle 7 alle 8 poi:^ 
ballo 

^eliL@riima —- Tutta le altre oro 
4alie 8 ant. alla meszanotta sono^j^ 
le lezioni di scherma ed oBerciaiò'^ 
liero di ginnastica. -.m^m--

•^. ' •(1 

• v« i v . i j : 

•'4^SÉ% 

!ftfr- Piazza dei 
.'è 

- . _ - j 

ignori 
Il "sottoscritto, nuovo conduttore 

del suddetto Caffè, promette alla 
numerosa Clientela ed a quanti lo 
onoreranno dei loro comandi, ser
vizio inappuntabile sìa nel perso
nale che nei generi e prezzi irio-
dicissimi ridotti. 

Al Caffè è annesso servizio di 
Bigliardo a tutte le ore. 

O S : : s S X J B X T O 
a C ' i t i l e con quattro campi 

circa ai N. 575 nei pressi della 
Stazione e entrale. Per trattative 
rivolgersi àlì' ufìlcio del EaccM-
glione. 

}^ 

W&eeo ì&^s&mu: 

i 

-" 

: • . . - I % 

ItTAGUAunò ^ertili 

^ È r a e e con due torchi, qottttro bu
ratti per Gora da pistore e per uso 
della fabbrica stessa, nonché tutti gli 
accessori occorrenti a tale industria, 
cor consumo mèdio •% cento quintali 
di fE-umanto per settimana.^^ 

Per trattative rivolgtirsì iftirattnala 
proprietario sìg. €^9si!gieppe l i S ^ I e l 
che unitamente alla moglie, entrambi 
avanzati in età e senza Jlgli, deside
rano ritirarsi dal commercio, facendo 
un contratto vitalizio. 

OD ANCH^RIMA 
-un appartamentino di non piìi^cne 
ire stanze é*Bucina a muiri vuoti 
.cón;ingresso i&ifsl1t1ti» I l l i e r ® , . ' 

Offarte all' Amministrazione 'S. 
Uiornaìe. 

À. ita* S». li'ontaifta 
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ClimUEGO DJ VIENNA 
agh Eremitam in fianco VAreìia 

Via Ballotte, N. 3248. a;>'^-1 
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• Specialista pel̂ î ottUFHtiiro di D@4|ìg.J 
Applica lleiiftl e IBaatles*©. sV^' 

coodo la nuova iovén ì̂iond ft«si§m«K 
" " = - • 

. -

m"'''-'' 
fi 

ftll'adunanza dei presidenti nel 
collegio 2" di Roma (Viterbo) che 
proclamò l'elezione di Zeppa, fu 
presentata contro questa elezione 
una protiista firmata da 32 pre~ 

w^iinti^'^ti^it^tm AaUABlJ&A'»l?A"in^V^>ajvj 

Un po' di tutto 
€sa«lMi«a ftò^alo. — li giorno 2 

la coiriera Anionioli cheJa il servi* 
zio Domodoiìsoia Vogoguii, nello soar-
ture per evitare un carro a panche," 
diìva viplentemonte di cozzo contro 
una colonnina, e all'urto iinprovviso 
i[ povero vetturale Biaiicardi veniva 
KÌanciftto giù dal suo seggio e di piom
bo scagliato a terra. Il poveretto è 
morto dopo poche ore di spasimi a-
troóì. 

ff'MB'le» IBI f e r r o v i a - — Sulla 
liaoft Firaiìae-Bologutt sir James Ed-

UEseroìèo dà notizie poco ras-, 
sìcuranti sulle condizioni di molti 
Tiri a Segno nazionali j domanda 
che si provveda in tempo 

Noi ci associamo 
stissìme domande, 
menti la Legge sul 
sarà sempre una J 

i -h 'L r j V ^ J L 

•0 

a^^^queste giù-
perchè altri-
Tiro a Segno 

istificazione. 
' ^ ^ 

U:, 

l 

osi 
iK«sRa^, 7, ore B.25 ant. 

Bliarrivo dì Saracco a Roma con
ferma le disposizioni di Depretis, 
già da me telegrafatevi, di offrirgli 
ìa Buccefasioue di Genala ai lavori 
publici, ove per l'ostile relazione 

I 

., ^ . — Le trattive conti
nuano fra Salisbuty e i capi dei libo 
rali ministri per la ricostituzione del 
ministero, rimessa in questiona in sa 
guito al rifiuto di Northbrooch di ac-
coltara^lk portsfogdo t'ffirtogli. 

I! Times crede probabil^^ffe Cross 
conservi la presente sìiuaz'one/ 

OlSawa, ©. — Làniisd Oioue ri
spose a Sdlisbury declinando l't ffer-
tpgli portafoglio della guerra; deside
ra restare nel Canada. 

L 

Ce»®© I s t g l ga i »© 

Eiuoilra, G. — Lo /Standard dice: 
Lo Czar è disposto ad abbandonare la 
candidatura di Mingrolui a favore di 
quella di Oldemburgo. 

Il corrispOndenio dallo St<tndard di '̂ 
Piolioburgo, soiontisea assolutamente 
che la Rissm a la Germania abbuino 
conchinso una alleunza. La informa 
zioni del -Dcî l̂f NGWS confarmertìbberO 
invece tale alleanza. 

SiilSa, ^ . — Il Governo ha indi
rizzalo ai rappresentanti delle Potenza 
una cireolare in cui spioga 1 fatti rim
proveratigli dalla circolare di Giers. 

Slofia, tto — La vnca che il Go
verno solleciterebbe Battenberg a ri
tornare in Bulgaria è ufUcialmento 
smentita. 

,̂ N. 1442 
TEATRO VERDI 

%Ba*<3iaAgaltt cvM^''.uà^dag; 
d̂ oa"@ par oggetti di Chirurgia dea* 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo 0 biainco ef^altra composisiono, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisca operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 

: diurne e serali di 
tedesco e di ffii 
cesé dal profes 
sor Berfc, via G-al-

M, sotto il pbrticattò. 

• e ^ f . ^ ^ 
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UEIisire di 

Nuovissima speijialltà e rimadio^in-
fallibile o^r la lotala guarigione dai 

l i t ro t a l HaeoHe. 
Ofìimpi allo stomaco, indigestio
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

sonnts, diPTriilì digestioni, disturbi nap-
mi CAS IOWl l i l ^A . — 

'.S 

f'-

istorici, dolori di te; 
vosi, gnari-t.-.ono coll'uso'deli'Clil'^lKK 

t a l flaome* — IJ. 3 l a boiiSgilSla. 
€0.^1?lt<» Si i ^ l ' i l ' ICMEaSZ*. A-
doitate da malti Medici e da vari Isti

tuti Sanitari per la loro effìcaca e pronrietà di goarìra radicai* 
mento taltìÌi|g^8o — Mi. fi l a s c a t o l a . 

'i 

k̂̂ '-: 
.-<\ PREPAHAZrONI DELLA. PREMIATA FARMACIA 

mm 
f-

DI 
I l 'r i t 4» 

Î ILANO. Corso Vitt Si Principali Farmacie del Regno. 

-i 

^^iss'̂ j^^r^ 
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I 
F, ZON, Direttore. 

U'sm^&xii hmomo Gerente r^s^omaUk* 
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B&oflisr ora l!tou£ii« 
mv^% m®t 
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Chor^iì- IgFftngi -^ e.iti. Milano 
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ìsr..é T O 
fino «lajl'aisstu ftSS^ 

:PA3a©"v^jfisù 

ptraieiiCas^ 
Scolili CdMali. 

O e , C « : JI*..^A8Ml»'«a, t v B"iass«, fiSS. 

Pregati rivolgersi MlfiTTAMePTE oiule evitare ritardi neìie òpe 
razioni e 
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3yn X x^.^ 3sr. o 
imi tei sfpeaf; 

fca ^Stagione che esce a Milano ili*' 
e il 1(3 d'ogni%nese. 
SMs^flii che escQ^^ParigìmMetìi' 

illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anni., 

4(ihonawento anmw L.tSt (Franco nW^^gnò)^ 

•I 
-3 

•l ' i 

i l ' m r t e t 1' ii§.<«tislrlte periodico men
sile, con .splendide'iricisìotìi; Si. oCv 
cupa del progresso delle arti ittu. 

^sirìaiì/r 
Abonnamento annuo': (Francò nel ftVé'iìol* 

w 

i i . r - i 

, poràb^ìainpnte, alia Siagione. 
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